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volta che credo che le sue in tenz ion i sono state 

rettissime, m a egli non ha compreso, forse, che i 

p rovved iment i di r igore, da lui adottat i , non erano 

giust i , e dovevano produrre u n a grande impres-

sione nel paese. 

O r a gli voglio dare un ' a l i ra prova del m io 

ossequio. Volevo presentare un ord ine del g iorno; 

ebbene non lo presento p iù , o non lo presento 

un icamente per un atto d i deferenza alla persona 

dell 'onorevole Ferrar is . 

A d ogni modo se i procediment i d i rigore hanno 

prodotto Una funesta impressione, la discussiono 

che se n'è fatta nella Camera è stata salutare; e 

ciò basta. 

Presidente. Così è esaurito quest ' inc idente . 

Leggo l ' o r d i ne del g iorno della Commiss ione : 

" L a Camera confida che a qua lunque impegno 

o appalto per l 'eseguimento delle opere ind icate 

al l 'art icolo 1 delia legge 20 lugl io 1890, n. 6980, 

precederà la presentazione di uno speciale dise-

gno di legge, por determinare le norme per l'ap-

pl icazione de l l 'ar t ico lo 3 del l 'accennata legge, la 

somma da spendere per quelle opere e il tempo 

per compierle nonché il b i lancio , nel quale deve 

essere stanz iata la sposa. „ 

L 'onorevo le guardas ig i l l i lo accetta? 

Ferrar is , ministro guardasigilli. L 'accet to . 

Presidente. L a Commiss ione lo man t iene? 

Cuccia, relatore. Certamente . 

Presidente. L o pongo a partito. 

Ch i approva, vog l ia alzarsi . 

(È approvata). 

Leggo l 'articolo 1°: 

" I l Governo del R e è autor izzato a far pa-

gare le epese ordinar ie e straordinar ie del Mini-

stero di graz ia e g iust iz ia e dei cult i per l'eser-

cizio finanziario dal 1° lug l io 1891 al 30 giu-

gno 1892, in conformi tà dello stato di previsione 

annesso al ia presente legge (Tabel la A\ „ 

D o lettura della tabel la A , avver tendo che 

tu t t i i capitol i sui qual i non si chiede di par-

lare, o pei qunl i non è fatta a lcuna proposta, 

s ' in tendono approvat i con la semplice lettura, se-

condo il sistema che si segue nel la discussione d i 

tut t i g l i al legati . 

TITOLO I — Sjoesa ordinaria — Categor ia pri-

m a — Spese effettive — Spese generali — Capi-

tolo 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse), 

l ire 584 ,075 .09 . 

Cap i to lo 2, Min is tero - Perdonale s t raord inar io , 

l ire 21,102. 

Cap i to lo 3. Min is tero - Spese d'ufficio, l ire 

35,412.85. 

Capi to lo 4. Sussidi ad impiegat i d ipendent i 

da l l ' ammin is t raz ione , loro vedove e famig l ie , l i re 

170,000. 

Marinuzzi . Ch iedo di parlare. 

Presidente. H a facoltà di par lare l ' onorevo le 

Mar i nuzz i . 

Marinuzzi . L a stessa Commiss iono si è occu-

pata della questione che può sollevare la c i fra 

s tanz ia ta in questo capitolo del b i lancio , e vi ha 

fatte molte considerazioni . 

L a cifra p r im i t i v a di questo capitolo era di 

l ire 194,000, poi, con note di var iaz ione , in p i ù 

e in meno, è stata var i a ta e, def in i t ivamente di-

minu i t a , sicché la proposta si è concretata in l ire 

170,000. O ra , per le rag ion i che non è i l mo-

mento di esprimere lungamente , per le stesse ra-

gion i che la Commiss ione ha esposto nella rela-

zione, credo sarebbe opera giusta d i reintegrare 

la c i fra p r im i t i v a del capitolo, cioè in l ire 194,000. 

Po iché , onorevoli col leghi, mentre il min is t ro 

del l ' in terno, sui fond i segreti, può venire in soc-

corso di tante e tante miserie, in soccorso di per-

sone benemeri te del r isorgimento naz iona le , che, 

per disgrazie, occorse loro, si t rovano nel la mi-

seria, facendo così opera pietosa e tanto p i ù pie-

tosa, che non è esposta al la pubb l i c i t à ; per quan to 

r i guarda le vedove dei magis t ra t i e g l i orfani , i 
qua l i non hanno d ir i t to a pensione, deve provve-

dere il min is tro d i g raz i a e g iust iz ia . O r a si è 

d imostrato che la somma stanziata , anche nel 

b i lanc io passato, è insufficiente allo scopo. Vo i 

sapete quan t i ann i di servizio sono necessarii 

perchè un magistrato abb i a d i r i t to al la pensione. 

Ebbene , accade spesso che famig l ie anche d i con-

siglieri di Corte d'appel lo, not issimi pel loro in-

gegno e per la loro onestà, r imangano per la morte 

del loro capo, nel la p i ù squal l ida miseria, sol 

perchè codesti magis t ra t i sono mor t i , senza aver 

ragg iunto il l im i te di età stabi l i to dal la legge pel 

conseguimento della pensione. 

tí siccome, per esigere quel le i ndenn i t à , quelle 

tal i mesate, che sono una derisione e che ser-

vono a sfamare quei miserell i solamente per po-

chissimo tempo, occorrono tutt i i calcoli della 

Cor te dei conti , così si sono vedut i consigl ieri 

d i Cor t i d'appello seppell it i per car i t à dei col-

legni e del Foro . 

Ora , certamente, il b i lanc io non può provvedere 

il modo di dare la pensiono a questi d isgraziat i , 

non può prevedere le disgrazie, le d isavventure 

pecuniar ie , m a può cercare dove la sventura è 


